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Forlì

CavaRei oggi su Rai 2 racconta la sua esperienza al programma ‘L’Italia che fa’
L’impresa sociale al centro
del programma condotto
da Veronica Maya

Richiesta di nuove prestazioni
alle strutture private in conven-
zione, allargamento della libera
professione e assunzioni di me-
dici. Sono alcuni degli strumen-
ti di cui si parla ai vertici di Ausl
Romagna per ridurre i tempi di
attesa delle prestazioni sanita-
rie, dopo che l’emergenza Co-
vid ha prodotto 240 mila visite
ed esami da recuperare, di cui
oltre 30 mila nel territorio forli-
vese.
Il problema sorge dal fatto che
nei mesi di maggiore impatto
del coronavirus, gli ospedali e
gli ambulatori si sono dedicati a
far fronte alla minaccia e molte
prestazioni sono saltate. Non so-
lo, ma in un certo numero di ca-
si erano gli stessi pazienti e non
farsi visitare per timore di con-
trarre il Covid-19 all’interno del-
le strutture.
Al termine del periodo di emer-
genza, l’Ausl ha iniziato a ricon-
tattare le persone che avevano
prenotato visite ed esami dia-
gnostici, per verificare se la ne-

cessità c’era ancora e, in questo
caso, fissare un nuovo appunta-
mento.
Il punto è: quanto si deve atten-
dere? Fino a febbraio, il monito-
raggio dei tempi d’attesa per
una visita cardiologica o un’eco-
grafia all’addome, per esempio,
era verificabile sul sito della Re-
gione, www.tdaer.it, che però
da mesi non riporta più alcuna
tempistica. Poichè l’iniziativa è
nata per fare trasparenza, sareb-
be opportuno venisse ripristina-
to. I lettori hanno segnalato al
Carlino – oltre alla difficoltà di
contattare il numero verde – at-

tese di diversi mesi per le presta-
zioni. Una situazione non omo-
genea: ci sono specialità, come
pneumologia, che hanno un ar-
retrato maggiore e il problema
diventa più rilevante.
Ora bisogna dunque correre ai
ripari, perché oltre alle visite e
agli esami slittati fra marzo e
maggio, si aggiungono le nuove
richieste emerse nell’ultimo me-
se e mezzo. Un pesante sovrac-
carico di lavoro e impegno per
ospedali e strutture.
La questione è sul tavolo di Ti-
ziano Carradori, il nuovo diretto-
re generale di Ausl Romagna,
succeduto a Marcello Tonini. Le
intenzioni sono di far leva su più
fronti. Aumentare il personale
medico è sicuramente importan-
te, ma bisogna vedere se sarà
fattibile in tempi brevi. Più rapi-
do il ricorso alle prestazioni da
parte di cliniche private in con-
venzione. Comunque sia, il pro-
blema rischia di aggravarsi,
man mano che la domanda di vi-
site ed esami tornerà a essere
quella ante Covid.

La cooperativa sociale CavaRei
in tv oggi su Rai 2. Alle 14,30, le
telecamere del ’L’Italia che fa’,
condotto da Veronica Maya (nel-
la foto), che racconta le storie e

i desideri di chi si impegna per
gli altri, fa tappa nella struttura
nata nel 2018 dalla fusione delle
cooperative sociali Il Cammino
e Tangram.
Oggi CavaRei assiste, riabilita,
occupa e inserisce al lavoro più
di 130 persone, grazie ai suoi 80
soci, 60 collaboratori e volonta-
ri, con un fatturato di 2,6 milioni

di euro. L’impresa si impegna
per costruire una comunità in-
clusiva. Punta a creare luoghi
che esprimono i valori dell’at-
tenzione all’altro, dell’integra-
zione, della condivisione, della
solidarietà valorizzando la rela-
zione con le persone, ospiti, fa-
miglie, operatori, e volontari. A
parlare dell’esperienza forlive-

se, come ospite in collegamen-
to, l’attrice e conduttrice televi-
siva Barbara De Rossi. CavaRei
tornerà poi protagonista in stu-
dio venerdì prossimo, insieme
alle altre realtà presentate nel
corso della settimana, con un
racconto corale assieme agli
ospiti che hanno partecipato al-
le diverse puntate.

Sanità

A fianco, due operatrici di call center
impegnate a gestire prenotazioni
telefoniche (foto di repertorio)

Ancora un rebus i tempi di attesa per le visite
Ripresa l’attività sospesa durante l’emergenza Covid, l’Ausl riprogramma l’attività. Si parla di un maggiore ricorso al privato
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Si sta cercando
di recuperare
le prestazioni saltate
durante la Fase 1


